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Nata dalla volontà di rilanciare il Museo di Arte moderna e 
contemporanea della Valle d’Aosta, ospitato nella corni-
ce del Castello Gamba, la collaborazione instaurata con 
Casa Testori, hub culturale con sede a Novate Milanese, 
chiude il bilancio dei primi cinque anni di lavoro condivi-
so con la Struttura patrimonio storico-artistico e gestio-
ne siti culturali, ramo della Soprintendenza per i beni e 
le attività culturali della Valle d’Aosta, sicuramente in 
positivo.
Casa Testori Associazione Culturale diretta da Davide 
Dall’Ombra, nota per essere specializzata nella produ-
zione e valorizzazione dell’arte contemporanea, si di-
stingue per la serietà d’approccio allo studio e alla ri-
cerca in campo artistico. Tale approccio, come si vedrà 
nel dettaglio di ogni iniziativa che segue, ha permesso 
di dare nuovo slancio allo studio della collezione del 
Castello Gamba, di costruire una proposta espositiva di 
livello che concedesse il giusto spazio anche agli arti-
sti valdostani, e, conseguentemente, di mettere a fuoco 
la mission che il museo stesso si propone di perseguire 
negli anni a venire. Reso immediatamente identificabi-
le grazie all’Orbita di Massimo Uberti, il Castello Gamba 
ambisce ad essere il polo del Novecento e del Contem-
poraneo in Valle d’Aosta.

Viviana Maria Vallet

In una fortunata sinergia tra pubblico e privato s’inquadra 
il contributo dato da Casa Testori Associazione Culturale 
alla Struttura patrimonio storico-artistico e gestione siti 
culturali, sotto la cui direzione si colloca il Museo di Arte 
moderna e contemporanea, allestito al Castello Gamba 
di Châtillon. L’importante ricorrenza dei dieci anni dall’a-
pertura del museo, inaugurato il 27 ottobre 2012, è sta-
ta l’occasione per riguardare a questo ultimo tratto della 
proposta culturale del Gamba, dal 2018 al 2022. Ciò è 
stato reso possibile unicamente grazie alla lungimiranza 
della dirigente della Struttura e coordinatrice scientifica 
del Castello Gamba Viviana Maria Vallet, capace di intuire 
e cogliere le potenzialità della collaborazione, che si è ben 
presto rivelata reciprocamente proficua e stimolante. 
Grazie alla cooperazione con Casa Testori si è sviluppa-
to, in questi cinque anni, un programma articolato, con 
ricerche e progetti espositivi atti a valorizzare l’opera dei 
più significativi artisti presenti nella collezione del museo 
e degli artisti delle nuove generazioni operanti in Valle 
d’Aosta. Un programma partito dallo studio della collezio-
ne permanente, seguito dalla curatela di cinque mostre, 
dalla stesura di un importante bando del MIC (Ministero 
della Cultura) per l’incremento della collezione - che ha 
letteralmente cambiato il volto del castello -, fino all’orga-
nizzazione di due tavole rotonde e che si è concluso con il 
coordinamento di un gruppo di studio.

CASA TESTORI PER IL CASTELLO GAMBA
MUSEO DI ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA DELLA VALLE D’AOSTA

Davide Dall’Ombra*

1. Il Castello Gamba - Museo di Arte moderna e contemporanea di Châtillon con Orbita, l’opera permanente dell’artista Massimo Uberti, installata 
nel 2022.
(M. De Luca)
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Cinque masterpieces per un museo
L’indagine Analisi e potenzialità espositive di 5 artisti della 
collezione del Museo (2018) si è avvalsa delle ricerche 
di Stefano Bruzzese, Università Cattolica del Sacro Cuo-
re di Milano, e ha individuato storia e potenzialità espo-
sitive delle opere di Felice Casorati, Arturo Martini, Lucio 
Fontana, Renato Guttuso e Mario Schifano. Si tratta di un 
patrimonio di storia e conoscenze messo a disposizione 
della futura programmazione del museo, che descrive 
concrete ipotesi espositive di grande importanza cultura-
le e capacità attrattiva a tutti i livelli: educativo, inclusivo, 
territoriale e di accreditamento nazionale e internaziona-
le. Non si è trattato solo di immaginare focus espositivi, 
ma dell’occasione per mettere a fuoco le potenzialità del 
museo stesso, i punti di forza della propria collezione per-
manente, intorno ai quali poter tessere l’offerta culturale, 
maggiormente consapevoli della solidità dei valori storici 
a disposizione, riconosciuti internazionalmente.

Emilio Isgrò e la rassegna Détails 
Grazie alla collaborazione con l’Archivio Emilio Isgrò, la 
stagione espositiva curata da Casa Testori si è aperta con 
la rassegna Détails Emilio Isgrò: i 35 libri dei Promessi 
Sposi cancellati (6 aprile - 16 giugno 2019), aggiungendo 
una tappa alla fortunata serie di mostre incentrate sulla 
valorizzazione di un’opera delle collezioni conservate al 
museo. Dopo Francesco Tabusso, Leonardo Roda, Fede-
rico Pastoris e Federico Ashton è stata la volta di Isgrò e 
del suo Quel che è scritto (1991). Come di consueto, a 
quella del museo vengono affiancate altre opere dell’arti-
sta, per coglierne la poetica. Aperti su pagine emblemati-
che dei Promessi Sposi e custoditi in teche di plexiglass, 
i 35 volumi che compongono l’opera di Isgrò sono copie 
della ristampa anastatica della prima edizione del roman-
zo (la cosiddetta “Quarantana”), che Manzoni aveva fatto 
illustrare da Alessandro Gonin. È il lavoro più imponente 
mai realizzato da Isgrò (1937), artista siciliano trapianta-
to a Milano, che nel 2016 è intervenuto sulle pagine dei 
libri con un’operazione a lui consueta: ha cancellato qua-
si tutto il testo con inchiostro nero o tempera bianca, fa-
cendo sopravvivere solo alcune parole chiave. Quello che 
sembrerebbe oltraggio è stato, in realtà, un atto d’amo-
re, un’azione distruttiva che costruisce: «Cancellandola - 
spiega Isgrò - mi sono accorto di come la scrittura manzo-
niana sia quanto di più potente e sorgivo abbia offerto la 
nostra letteratura dopo Dante. Giacché in Manzoni anche 
la cultura si fa natura». Un processo che ha permesso di 
comprendere immediatamente la portata creativa che ha, 
nell’artista, la centralità della parola, ben espressa nell’o-
pera conservata al Castello Gamba.

La montagna con gli occhi di Testori
Nel corso dell’estate è seguita Altissimi Colori. La mon-
tagna dipinta: Giovanni Testori e i suoi artisti, da Courbet 
a Guttuso (12 luglio - 29 settembre 2019) che ha preso 
spunto dall’opera Tramonto (Actus tragicus) di Giovanni 
Testori (1923-1993), del 1967, presente nella collezione 
del museo. Nell’indagare il rapporto dell’artista-scrittore 
con la montagna, soggetto privilegiato di molti artisti da 
lui amati come critico, sono state presentate in mostra 
opere di: Gustave Courbet, Willy Varlin, Renato Guttuso, 

Paolo Vallorz e Bernd Zimmer, insieme a un ciclo di foto-
grafie degli anni Settanta di Pepi Merisio. Giovanni Testori 
è stato uno dei più fertili intellettuali italiani del Novecen-
to, impegnato su tanti fronti della cultura, essendo stato 
pittore, scrittore, poeta, drammaturgo, giornalista e criti-
co d’arte. Il suo rapporto con la montagna ne trapunta la 
produzione pittorica, critica e poetica lungo tutta la vita. 
L’altana del castello è stata perciò riservata alle opere di 
Testori, esponendo la serie di disegni e acquerelli esegui-
ti dalla fine degli anni Sessanta, in estati trascorse nella 
Valle di Gressoney e nelle Alpi svizzere. Una serie di gran-
de intensità espressiva, presentata per la prima volta al 
pubblico.

L’Assalto degli artisti 
Negli anni più difficili per i musei, tra il 2020 e il 2021, 
intorno al rapporto tra collezione permanente e apertu-
ra al contemporaneo, si è sviluppata la mostra Assalto 
al castello. 14 artisti valdostani conquistano il Museo 
Gamba (23 ottobre 2020 - 2 giugno 2021), con opere di 
Jean-Claude Oberto, Massimo Sacchetti, Patrick Passuel-
lo, Barbara Tutino, Pasqualino Fracasso, Marco Jaccond, 
Giuliana Cunéaz, Chicco Margaroli, Marco Bettio, Sarah 
Ledda, Andrea Carlotto, Riccardo Mantelli, Daniele De 
Giorgis e Marina Torchio. La mostra non si poneva l’obiet-
tivo di fare una sintesi dello stato dell’arte valdostana, ma 
di coglierne alcune istanze ed emergenze. Dedicare un’e-
sposizione agli artisti in Valle ha significato accettarne 
l’invasione, mettersi a disposizione, in ascolto, ma anche 
dar loro gli strumenti per uno spazio d’espressione. Si è 
trattata di un’occupazione, pacifica ma decisa, da parte 
di artisti che hanno accettato la sfida dell’istituzione pub-
blica e del confronto con importanti maestri presenti nel 
museo. Come tutti noi, hanno dovuto fare i conti con un 
presente drammatico, in un anno diverso da tutti quelli 
che lo hanno preceduto; anche senza metterlo espressa-
mente a tema, hanno saputo dar voce a elementi e sen-
timenti del vissuto, facendoci capire qualcosa di noi. Si 
dice spesso che non ci sono parole per esprimere certe 
situazioni, ma l’artista non si può tirare indietro, è con-
dannato all’espressione. Non si è trattata di un’infilata di 
quadri trapuntata da qualche scultura: a ciascuno è stato 
assegnato uno spazio preciso del castello, presentan-
done l’opera in un’installazione ambientale, in dialogo 
con i dipinti della collezione, nella tromba delle scale, 
lungo i differenti spazi espositivi, nella loggia in faccia-
ta, come nella grande fontana. È un’esposizione che ha 
segnato un punto di sintesi, innescando un processo di 
consapevolezza della funzione di un museo pubblico ver-
so il contemporaneo, in particolare come espressione del 
territorio di appartenenza, aprendo il ventaglio degli inter-
rogativi possibili.

L’Orbita del castello
Dal 2020, Casa Testori ha affiancato la Soprintendenza 
nelle fasi di ideazione, progettazione, partecipazione, ag-
giudicazione e realizzazione, nate dalla candidatura al 
Bando PAC2020 (Piano per l’Arte Contemporanea) del 
MIC - Direzione Generale Creatività Contemporanea, che 
ha portato, due anni dopo, all’opera Orbita di Massimo 
Uberti, tra i più importanti protagonisti italiani della Light Art.
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2. Grafica della mostra di Emilio Isrgrò.
(A. Frangi)

3. Grafica della mostra di Giovanni Testori.
(A. Frangi)

4. Grafica della mostra Assalto al castello.
(M. Cioffi)

5. Grafica della mostra di Massimo Uberti.
(A. Frangi)
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È un’installazione luminosa site specific e site related che 
ora cinge la torre del castello, sottolineando la sua identi-
tà di luogo del contemporaneo e proiettandolo nel circuito 
dei grandi musei europei. 
In un percorso di avvicinamento del pubblico, all’artista 
è stata dedicata in primavera la rassegna Détails Massi-
mo Uberti. Orbita (26 marzo - 5 giugno 2022), una vera e 
propria antologica, con molti lavori inediti, dislocati negli 
spazi espositivi e nelle sale del museo, in rapporto con la 
collezione permanente. Non solo sculture realizzate con 
il neon, mezzo prediletto dall’artista, ma un ventaglio di 
opere nate da tecniche inaspettate, come i mattoni ce-
ramici o i tappetti kilim in lana posti sul pavimento, che 
hanno aperto gli ambienti del museo alle complessità ar-
moniche delle città ideali. Quando disegna con la luce, 
Massimo Uberti tende la mano al nostro quotidiano, rac-
cogliendo oggetti e tratteggiando stanze e ambientazioni 
che ci appartengono. Spesso si tratta di elementi di una 
semplicità disarmante: una scala, una sedia, due cavallet-
ti o la struttura della casa come la disegnavamo da bam-
bini… Una semplicità che vuole metterci con le spalle al 
muro, obbligandoci ad andare all’essenziale di ciò che ci 
circonda, stressando il contorno, perché l’apparenza delle 
cose riveli la sua ossatura, la sua sostanza. La casa, la 
scala, la sedia diventano l’idea che le genera e l’uso che 
le rende necessarie e famigliari, fondanti, simbolo. L’ulti-
mo degli archetipi presentati in mostra è proprio l’Orbita, 
che avrebbe generato, pochi mesi dopo, la grande instal-
lazione permanente progettata per il Castello Gamba. In 
mostra, venivano presentati bozzetti preparatori, render e 
testimonianze video sulla genesi dell’opera. 
Dal 21 luglio 2022, in una struttura in acciaio imponente 
ma leggera, agli occhi come nel peso, scorre una linea di 
LED a luce calda, seguendo la struttura di sostegno per 65 
metri di sviluppo, 20 metri di larghezza e 13 metri di pro-
fondità. Si tratta di un’ellisse di luce ideata dall’artista per 
cingere la sommità del castello e abbracciarne il perimetro: 
un’orbita visibile da molto lontano e non solo di notte, che 
si configura come un unicum in Europa e trasforma il mu-
seo in un’immagine iconica riconoscibile in tutto il mondo. 
Un’orbita di cui l’edificio, e le opere d’arte che contiene - in 
particolare l’Ercole di Arturo Martini posto al centro dell’in-
tero castello, nel mezzo del grande salone - sono il centro 
generativo, il sole intorno cui ruotare. La severa struttura 
del castello viene così trafitta e alleggerita da un segno 
contemporaneo che accelera la capacità di irradiazione 
culturale del suo contenuto, messo in un nuovo circolo di 
trasmissione.

La “residenza” di Mario Schifano 
Nel solco delle esposizioni temporanee nate dalla collezio-
ne permanente, se quella di Massimo Uberti si è presentata 
come una sorta di “détail anticipato”, la grande mostra L’ul-
tima guerra di Mario Schifano. 1988-1998 (22 giugno - 25 
settembre 2022) si lega alle cinque opere del 1988 conser-
vate al Castello Gamba: Calore locale, Collinare, Per vedere, 
Orizzontale e Vista interrotta. Sono la testimonianza di un 
episodio straordinario per lo stesso Schifano: una sorta di 
residenza artistica compiuta in un’ala dell’antico Priorato di 
Saint-Bénin, tra il febbraio e il marzo del 1988 e sfociata in 
un’importante mostra di opere realizzate “in” e “sulla” Valle, 

allestita alla Tour Fromage: Mario Schifano. Verde fisico (30 
aprile - 24 luglio 1988). Quasi trentacinque anni dopo, la 
mostra allestita al Gamba non ha solo presentato le tele del 
museo in un allestimento inedito, mettendole in relazione 
con il paesaggio che le ha generate, nell’altana, ma ha vo-
luto approfondire gli ultimi straordinari anni del percorso di 
Schifano, fino alla morte del 1998. Un decennio irripetibile 
per l’artista: anni febbrili e prolifici, magari contraddittori, di 
lotta corpo a corpo con le opere, di “guerra” con la pittura 
stessa, come con le proprie dipendenze e ossessioni, anni 
segnati dalla consueta e inarrestabile urgenza creativa. 
Tra le altre, grazie alla collaborazione con l’Archivio Mario 
Schifano e la generosità di Emilio Mazzoli, è stato possibile 
presentare opere straordinarie dell’artista, come Tearful e 
Sorrisi scomparsi (1990-1991), legate alla Guerra nel Golfo 
e chiamate in mostra quale monito terribile di un dramma 
che non cessa di essere di stretta attualità.
Inoltre, le ricerche compiute in occasione della mostra 
hanno permesso di avviare un lavoro di indagine sul perio-
do di vivacità culturale dell’Amministrazione regionale a 
cavallo tra gli anni Ottanta e Novanta, segnato dall’istitu-
zione dell’Ufficio Mostre - responsabile di un fitto e artico-
lato programma espositivo coordinato da Janus (Roberto 
Gianolio) e Anna Ugliano - ma anche da iniziative autono-
me della politica regionale, di cui il museo conserva oggi 
i frutti, fatto di premi d’arte e committenze, sfociate nella 
partecipazione della Valle d’Aosta alla Biennale di Venezia, 
nello stesso 1988. 

6. Grafica della mostra di Mario Schifano.
(S. Conforte)
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Ripensare al Museo
La crescita di consapevolezza dell’origine della collezio-
ne del Castello Gamba, gli interrogativi sul compito del 
museo per una reale valorizzazione della creatività con-
temporanea del territorio, la definizione del volto stesso 
del castello in chiave contemporanea ottenuta grazie 
all’installazione di Orbita, come anche i naturali inter-
rogativi che pone il percorso espositivo al giro di boa 
dei dieci anni, hanno innescato un processo di ripen-
samento del museo, tuttora in corso, che ha segnato 
un primo punto di sintesi e avvio il 28-29 ottobre 2022. 
Casa Testori ha coordinato due tavole rotonde: L’Orbita 
della Light Art è partita dall’opera che ha “vestito” la 
torre del castello, un confronto su arte di luce, tessuto 
urbano e dialogo funzionale con il passato, interpretato 
da Fabio De Chirico, della Direzione Generale Creatività 
Contemporanea del MIC, da Jacqueline Ceresoli, stori-
ca e critica d’arte, e da Massimo Uberti, autore dell’o-
pera. Per fare il punto su passato e futuro del museo, 
tracciando delle linee di possibili sviluppi, tra aspetta-
tive del territorio e necessità culturali, è stata allestita 
Immaginare il futuro del Museo di arte moderna e con-
temporanea della Valle d’Aosta, tavola rotonda che ha 
visto la partecipazione di Emma Zanella, direttrice del 
Museo MA*GA (Fondazione Galleria d’Arte Moderna e 
Contemporanea “Silvio Zanella” di Gallarate), Ornella

Badery, presidente dell’Associazione Forte di Bard, e 
degli artisti Marco Jaccond e Marco Bettio.

Al lavoro per il futuro
A conclusione di questi primi cinque anni di collaborazione 
tra la Soprintendenza regionale e Casa Testori, è stato af-
fidato a quest’ultima il coordinamento di un gruppo di stu-
dio sul museo composto da Davide Dall’Ombra, direttore 
di Casa Testori, Viviana Maria Vallet, coordinatore scien-
tifico del Castello Gamba, Emma Zanella, membro del 
Consiglio Direttivo AMACI (Associazione dei Musei d’Arte 
Contemporanea Italiani), Alessandro Castiglioni, vicediret-
tore e conservatore senior del Museo MA*GA, Alessandro 
Botta, Accademia Albertina di Belle Arti di Torino, Stefano 
Bruzzese, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, 
e Francesca Radaelli, responsabile della segreteria scien-
tifica e organizzativa. A questo gruppo di studio spetterà 
la stesura di una proposta di nuove acquisizioni e di re-
visione dell’allestimento della collezione permanente del 
museo che tenga conto delle nuove necessità di valorizza-
zione, fruizione e inclusione per un museo del Novecento 
e del Contemporaneo. Coming Soon.

*Collaboratore esterno: Davide Dall’Ombra, direttore di Casa Testori 
Associazione Culturale.

7. L’allestimento di Orbita.
(A. Carlotto)


